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C ome si potrà andare in pen-
sione nel 2023 e nei prossimi
anni? Si parla di rivedere la

legge Fornero, quali sono le riforme
possibili (e sostenibili)? Quali effetti
ha avuto e avrà l’inflazione sulla
pensione pubblica che potremo ri-
cevere e sulle strategie di integrazio-
ne pensionistica?Quali scenari ci at-
tendono? Ne parleremo giovedì 18
maggio alle ore 11 al Salone del Ri-
sparmio, con Alberto Brambilla,
presidente di Itinerari previdenziali,
Andrea Carbone, fondatore di Smi-
leconomy,edEmanuelaNotari, con-
sulente su tematiche della longevi-
tà.
Si parlamolto del rialzo dei tassi da
parte delle banche centrali per con-
tenere l’inflazione e degli effetti sui
mutui, sui prestiti e perfino sulla
stabilità del sistema bancario e fi-

nanziario globale. Ma quali sono le
conseguenze sul mondo pensioni-
stico? Tante e di vario tipo.

Prospettive

A inizio anno si è parlatomolto del-
la rivalutazione delle pensioni in es-
sere e delle formule trovate per con-
tenere l’aumento di spesa pensioni-
stica, cheè statonell’ordinedellede-
cine di miliardi di euro, acquisito
anche per i prossimi anni. Nono-
stante nonper tutti i pensionati l’au-
mento sia stato pari all’inflazione, si
tratta di una tutela della quale i lavo-
ratori non possono godere. Nel cor-
so della conferenza parleremo dello
stato dell’arte e delle prospettive di
sostenibilità della spesa per il 2024 e
gli anni successivi.
L’inflazione ha portato con sé an-
che l’aumento della pensione socia-
le: una buonanotizia per chi è in dif-

ficoltà economiche e riceve questa
forma di aiuto, ma una cattiva noti-
zia per tutti i lavoratori post 1996. I
requisiti Monti-Fornero del 2011 le-
gano infatti il momento della pen-
sione al valore dell’assegno e la so-
glia che consente di poter raggiun-
gere il traguardoa64anni (pensione
anticipata contributiva), 67 anni
(pensione di vecchiaia) o 71 anni
(pensione di vecchiaia contributiva)
sono proprio legati al valore dell’as-
segno sociale. Se quest’ultimo si ri-
valuta, bisogna versare più contri-
butiperpoter anticipare ilmomento
della pensione.
Sono stati adeguati all’inflazione
anche i massimali contributivi per i
lavoratori post 1996, passando dai
circa 105.000 euro del 2022 agli oltre
113.500 euro del 2023: tutto somma-
to una buona notizia per i lavoratori
con redditi elevati, che dovranno
versare più contributi Inps, pagare

un po’ meno Irpef e avere un asse-
gno pensionistico un po’ più eleva-
to: di quanto? Lo scopriremo nel
corso del convegno.
Anche il riscatto di laurea è stato in-
teressatodall’inflazione, inquanto il
costoper recuperare inmodoagevo-
lato ogni anno di studi è aumentato
da 5.360 euro a 5.776 euro: si tratta
di unmaggior esborso di oltre 2.000
euro per il riscatto di una laurea
quinquennale. Ricordiamo che, co-
me sempre, prima di ragionare sul
costo, è necessario verificare se il ri-
scatto porti o meno benefici sull’età
di pensionamento: un risultato che
non sempre è possibile raggiunge-
re.
Grande è stato anche il dibattito sul
Tfr: la rivalutazione 2022 è stata
molto costosa per le aziende, e mol-
to redditizia per i lavoratori, in un
anno che ha visto calare sia imercati
azionari che quelli obbligazionari.
Nel corso del convegno valuteremo
la convenienza di trasferire il Tfr in
una formadi previdenza integrativa,
guardando al breve, medio e lungo
periodo.
Infine, parleremo di inflazione
guardando ai differenti effetti sulle
lavoratrici, sui giovani e sui tanti ba-
by boomers che nel giro dei prossi-
mi anni andranno in pensione. Pia-
nificare con attenzione il futuro
pensionistico è una necessità per
ogni lavoratore e lo diventa ancora
di più in anni di elevata inflazione.
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o adeguatezza prevista dalla normativa vigente. ANIMA Sgr si riserva il diritto di modificare in ogni momento le informazioni riportate.
Il valore dell’investimento e il rendimento che ne deriva possono aumentare così come diminuire e, al momento del rimborso, l’investitore
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* Fonte: ESMA - Fund portfolio networks: a climate risk perspective.

** Le società in portafoglio sono selezionate fra quelle incluse nella lista della
Science Based Targets initiative, con obiettivo di dimezzare le emissioni nette
entro il 2030 e azzerarle entro il 2050.
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Il fondo è classificato come ex articolo 9 della SFDR
(Sustainable Finance Disclosure Regulation).

Il cambiamento climatico
ha importanti conseguenze anche
sugli investimenti finanziari*.
Con AnimaNet Zero Azionario
Internazionale puoi investire
già da oggi sulle società che hanno
adottato piani di riduzione e
azzeramento delle emissioni
nette di gas serra**.
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